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Voto storico al Bundestag 
e alla Camera del popolo 
Dopo 45 anni riconosciute 
le frontiere con la Polonia 

Un altro passo decisivo 
per l'unificazione tedesca 
Approvato il trattato 
sull'unità monetaria 

Marco unico e confini 
Bonn e Berlino, disco verde 

.3 ! :'*.'. 

Il cancelliere Kohl p.irli ai Bundestag 

Il Bundestag e la Camera del popolo hanno com­
piuto un passo decisivo verso l'unificazione tede­
sca, approvando il trattato che, tra otto giorni, intro­
durrà il marco occidentale nella Rdt e una dichiara­
zione comune che, dopo 45 anni, riconosce il carat­
tere definitivo dei confini occidentali della Polonia, 
ovvero la rinuncia ai territori orientali dell'ex Reich 
al di là dei fiumi Oder e Neisse. 
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P A O L O S O L D I N I 

tm BERLINO. É stato, tanto a 
Bonn che a Berlino Est, un d i ­
battito appassionato, che a l 
Bundestag si e concluso con il 
voto solo a notte iniziata, dopo 
una seduta f iume che il can­
celliere Kohl aveva aperto con 
una dichiarazione alle nove 
de l matt ino. Il ' trattato d i stalo 
sull 'unita monetaria, economi­
ca e socule» è slato approvato 
da l parlamento occidentale 
con il volo contrar lo dei Verdi 
e d i 25 deputati del la Spd che 
non se la sono sentita d i segui­
re le indicazioni del gruppo 
parlamentare, che aveva rac­
comandato il «si» pur crit ican­
do aspramente i l modo in cui il 

governo federale era giunto al­
la formulazione del testo. La r i ­
soluzione sulla Polonia, inve­
ce, è stata votala da tutti i grup­
p i , ma una trentina d i deputati 
della destra Cdu e Csu hanno 
manifestalo una clamorosa 
•obiezione di coscienza*, 
esprimendo un «no» o rifiutan­
dosi d i partecipare alla vota­
zione. Alla Camera del popolo 
il trattato e stato approvato da 
una maggioranza superiore ai 
due terzi (302 deputati su 
400) , avendo votato contro so­
lo la Pds e «Alleanza 90», men­
tre la risoluzione è stata appro­
vata con I voti d i tutti eccetto 6 

deputat ie 13 astensioni. 
Il confronto sul trattato, al 

Bundestag, si è articolato intor­
no a tre posizioni. Il cancellie­
re, i l ministro delle Finanze 
Walgel e i deputati del centro­
destra hanno sostenuto che 
esso e uno strumento che con­
sentirà -come ha detto Kohl-
•rapidi e profondi migliora­
menti» del l 'economia della 
Rdt. Chi non vi si riconosce, 
hanno sostenuto lo stesso can­
celliere e II presidente dei libe­
rali Lambsdorff, 'mette in gio­
c o la prospettiva dell'unita». 
Un'accusa duramente conte­
stata dalla Spd, nelle cui file 
com'è noto si era acceso nei 
giorni scorsi un aspro scontro 
sull 'atteggiamento da assume­
re in parlamento, e dai Verdi. 
Le crit iche al trattato, e anche 
il -no» d i una parte del la Spd, 
ha detto il presidente socialde­
mocrat ico Vogel, non significa 
un 'no» all 'unificazione: «non è 
in discussione il "se" del l 'uni­
ta, ma il modo in cu i il governo 
federale vuole arrivarci». Vo­
gel, e altri esponenti della Spd, 
hanno spiegato la decisione d i 

votare comunque a favore tan­
to con i migl ioramenti che so­
no stati strappati al l ' imposta' 
zione originale quanto perché 
un rinvio dell'entrata in vigore 
dell 'unita monetaria provo­
cherebbe uno «eneo nell 'opi­
nione pubblica della Rdt e una 
•pericolosa confusione». 11 pre­
sidente della Spd, tuttavia, 
compiendo un significativo ge­
sto d i riconciliazione, ha difeso 
Lafontaine, il candidato social­
democratico alla cancelleria 
che aveva chiesto che il partito 
votasse contro e che ieri è stato 
oggetto d i feroci attacchi da 
parte d i democristiani e libera­
l i , proclamando l<. necessita 
del 'rispetto» per le ragioni d i 
ch i sosteneva le ragioni del 
«no». Ragioni che, per i «dissi­
denti» della Spd, sono state ri­
badite da Clotz: il trattato, cosi 
com'è, rappresenta una «tera­
pia d'urto» per l 'economia del­
la Rdt. Nessuno ha ricette 
pronte in tasca -ha detto Clotz-
ma i l passaggio dal l 'economia 
centralizzata d i stato all 'eco­
nomia sociale d i mercato 
avrebbe dovuto essere prepa­

rata con più cura. Le stesse 
obiezioni sono state sostenute 
dalla verde Antjc Vollmer e da 
altri deputati del MO gruppo. 

Duro con il carcel l icre e 
con la Cdu, che -per egoismo 
di partito« ha evitato d i coin­
volgere l 'opposizione e il pae­
se nel processo verso l'unifica­
zione, ma vòlto a recuperare il 
principio del .'unità nazionale 
è stato l'intervento d i Willy 
Brandt.Affron:ando solo gli 
aspetti economici -ha detto il 
presidente onorario della Spd-
non si contribuisce «a far cre­
scere insieme le due parti della 
nazione: la vora unità arriverà 
soltanto in una crescita demo­
cratica co rn ine , del la quale 
siano protagonisti i cittadini». 
Brandt ha ribadito la richiesta 
della Spd che l'unita sia sotto­
posta a un rcterendum, II qua­
le dovrà decidere anche sulla 
Costituzione del nuovo stato. 

Sulla Polonia il confronto è 
stato meno contrast i lo, pur se 
la Spd, con Ehmke e lo stesso 
Brandt, ha ricordato le esita­
zioni e le ambiguità che hanno 
caratterizzato l'atteggiamento 

della Cdu, a partire C!JI loro ri­
fiuto, vent'anni U\. a ri< onosce-
re la giustezza drIUi Ostpolitik 
che avrebbe rc">o possibile, 
poi , il «processe d.i Helsinki». 
La destra tedesca, ha certa­
mente modif icato il t iro e ne è 
testimonianza il tono con cui 
lo stesso cancelliere riti espres­
so la necessita d i uria «riappa­
cificazione sforici» con la Po­
lonia. Ma sulla conversione» 
della destra pesa, conunque , 
un'ombra, una pericolosa 
contraddizione: tanto Kohl 
che altri esponenti de hanno 
per cosi d i re •gius.uli.rato» la 
chiusura del con ten eie so terri­
toriale con l 'argomento che 
essa è «necessari,)» per rendere 
possibile l 'unificiizioin:. Forse 
è solo per non perdere i favori 
della destra estrema e delle 
polenti associazioni dei profu­
ghi dell'est, ma comunque la 
Cdu da l'impresiiionci i l i «subi­
re» più che di volere davvero la 
•riappacificazione» con la Po­
lonia. E'un a l legrarne nto che 
contiene il seme di nuove fru­
strazioni che potrebbero na­
scere da quella che vii ne sen­

tila più come un'imposizione 
che come una scella consape­
vole. E il ministro degli Esteri 
Genschcr, il verde Lippelt e più 
ancora Brandt hanno còl lo l'e­
sistenza di questa conlraddi-
zione. Genscher ha ricordato 
che il superamento della divi­
sione tedesca deve fare tult 'u-
no con la costruzione di un si­
stema in cui «i conf ini perdono 
il loro carattere di separazione 
tra I popol i e i paesi». Lippelt 
ha ammonito a non perdere il 
senso delle responsabilità sto­
riche. Brandt ha r ichiamalo il 
senso più responsabile del «ri­
trovarsi insieme della Germa­
nia»: lo stalo che nasce non 
dev'essere «uno stato naziona­
le nel senso tradizionale», ma 
«uno stalo federale nella più 
vasta federazione dei popol i 
d'Europa». Quasi una racco­
mandazione nel momento in 
cui l'unificazione tedesca ac­
celera la sua corsa e alla vigilia 
d i una sessione del negoziato 
•due più quattro» sulla colloca­
zione intemazionale del nuo­
vo stalo che, domani a Berlino, 
potrebbe segnare qualche si­
gnificativo progresso. 

Le banche federali ormai all'arma bianca 
L'obiettivo degli istituti 
finanziari è di intercettare 
l'80% del risparmio nazionale 
Ma a Francoforte c'è chi dice: 
la Rdt ha aspettative esagerate 
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• • FRANCOFORTE. Il p r imo lu­
gl io cambierà tutto, mB sarà 
come se non succedesse nul la. 
E' domenica. I negozi saranno 
chiusi. I cittadini dell'est po­
tranno reclamare i loro D-Mark 
in uno dei diecimila sportell i 
che resteranno comunque 
aperti per l'ora x. ma la grande 
corsa al consumo dovrà essere 
rimandata. A meno che la virtù 
dei commerciant i prenda il so­
pravvento sulla pausa del lo 
spirito. 

Molti analisti, a cominciare 
da i pianificatori della Bunde­
sbank, sostengono che neppu­
re il 2 luglio, lunedi, succederà 

granché. Tanta è l'incertezza 
per le condiz ioni concrete in 
cu i avverrà l 'unificazione eco­
nomica tedesca che sarebbe 
sciocco disfarsi della gran par­
te dei propri risparmi in nome 
della ritrovata parila (relativa­
mente alle quote fissate) mo­
netaria. Le grandi banche .fe­
derali ce la stanno mettendo 
tutta per sostenere lo choc d i 
una corsa al consumo sfrenato 
che avrebbe Immediata riper­
cussione sul livello de i prezzi 
praticati all'ovest: Dresdner 
Bank e Commerzbank off riran­
no cont i correnti senza interes­
si passivi per un anno. Da setti­

mane 15 pulmini della Com­
merzbank battono le cit tà del­
l'est per diffondere i l verbo del 
credito diffuso. Un piccolo bat­
taglione in marcia che anticipa 
l 'occupazione in forza del 
mercato. Chi trascorre ore e 
ore in coda agli sportelli per 
prenotare il propr io conto cor­
rente pr ima dell 'ora x, non sa 
che quella banca nazionale 
sta passando armi e bagagli al­
le dipendenze dei grandi istitu­
ti d i credito tedesco-federali. 
O, se lo sa, se ne rallegra per­
che ad est non si f idano nem­
meno più degli impiegati. 

Se la Deutsche Bank ha de­
ciso d i aprire 130 filiali con p iù 
d i settemila dipendent i , c iò 
non le ha impedito d i spartirsi 
con la Dresdner la joint venlu-
res con la Deutsche Kredit-
bank, i l braccio commerciale 
della vecchia banca monopo­
lio del lo stato orientale, I sette­
mila Impiegati trasferiti alla 
Deutsche Bank saranno i pr imi 
tedeschi orientali a vedersi au­
mentare le paghe del 40%. La 
Commerzbank preferisce inve­

ce trasferire all'est i propri d i ­
pendenti con le buste paga in­
grossate d i un quinto. L'obietti­
vo è intercettare que l l ' 80* del 
risparmio nazionale che non si 
dirige verso le banche. A lan­
ciar lo sono gli stessi uomini , i 

. potenti finanzieri d i Francofor­
te, che ora vengono assaliti dal 
dubbio d i aver scatenato un 
boomerang. 

L'albero dell 'unità moneta­
ria darà molt i frutti amari. Se è 
Wi l fncd Guih, un alto funzio­
nario del la Deutsche Bank, a 
dir lo possiamo credergli.I te­
deschi orientali dimostrano d i 
avere delle aspettative esage­
rate per quanto riguarda i be­
nefici dell 'unità. La colpa è lo­
ro, naturalmente. Michael 
Stucrmer. responsabile d i un 
istituto d i ricerche economi­
che e polit iche a Bonn, sostie­
ne che due mil ioni d i disoccu­
pati (su 8-9 mi l ioni d i lavorato­
ri attivi) sono da considerare 
ormai certi per un paese come 
la Germania est sull 'orlo d i ca­
dere in pezzi. Saremo in una 
valle d i lacrime per i prossimi 

24-36 mesi. Incrociando i cal­
co l i d i diversi istituti d i ricerca 
( i l DIW d i Berlino, l'ufficio stu­
d i della Deutsche Bank, il cen­
tro d i studi poli t ici ed econo­
mici d i Colonia) risulta grosso­
modo che u r terzo delle im­
prese dell'est reggerà al l ' im­
patto del mercato, un terzo po­
trà essere ristrutturaro, l 'ul t imo 
terzo dovrà essere cancellato 
dalle mappe. La produttività 
raggiunge a stento i l 40% di 
quella dell'ovest e i .salari sotto 
la pressione del l 'unione mo­
netaria non potranno a lungo 
restare molto p iù bassi se si 
vuole frenare l'esodi) alle fron­
tiere. Gli orientali henno paga­
to finora il 15.8* d i imposte e 
per la sicurezza sociale, In Ger­
mania federale si p j g a i l dop­
pio. Il coslo del Welfare rap­
presenterà dunque un vero e 
proprio choc. Se le banche so­
no all 'arma bianca, a tempo­
reggiare sono le industrie fede­
rali. Tanto che il libéralissimo 
Helmut Hauss-nann, rampante 
ministro del l 'economia d i 
Kohl , ha d o v j t o tirar loro le 

orecchie non piCi t a r l i di qual­
che giorno fa. Dovete investire 
d i p iù. Il governo laterale so­
stiene sforzi notevoli r«el pas­
saggio da un'economia cen­
tralizzata ad un'economia d i l i ­
bero mercato. Ora totea alle 
industrie portare avanti queste 
premesse effettuando l'orti in­
vestimenti, trasferendo in Rdt 
capital i e know-h ow. E nll inve­
stimenti non devono essere 
circoscritti al settore commer­
ciale e al marketing, b tns l pri­
vilegiare la p rod i z i o re . -

Il pr imo ministro o len ia te 
De Mazière, uscito dal l i stanza 
d i Mitterrand a F'.irig. ha criti­
cato l'assenza degli imprendi­
tori europei per lo st< sso moti­
vo. Lo spazio ecc morule o della 
Rdt non deve estere un affare 
puramente tedesco La ten­
denza delle Imprese federali a 
centrare i loro sd rei i u la ven­
dita dei loro prodotti al 'est, ri­
schia d i dividere d i nuovo la 
Germania, quest i volta in una 
ricca e una povera Da gen­
naio a maggio sono siate fir­
mate circa 700 lellere di accor­

d i per joint-ventures, ma si trat­
ta solo d i intenti. Nulla e so­
stanzialmente cambiato rispet­
to al novembre scorso eccet­
tuata la scelta di unificare la 
Zeiss e gli impegni della Volks­
wagen per la Trabant. Secon­
do un sondaggio recente, solo 
il 25% degli imprenditori fede­
rali è disposto ad investire in 
Rdt. A condizione però di non 
accollarsi nessuno del costi d i 
ristrutturazione. Non stupisce 
che la società leader nel mon­
do nella produzione di mac­
chine per la stampa Heidelber-
ger Druckmaschinen per boc­
ca d i Wolfgang Zimmcrmann 
abbia fatto sapere che non in­
tende abbandonare il 95% del 
mercato mondiale per occu­
parsi della Germania est che 
rappresenta solo il 5%. Dopo 
l'eufona iniziale, sono amvati i 
tempi della massima cautela. 
Cosi molte imprese sono inte­
ressate alla Germania Est qua­
le tramite con II grande merca­
to sovietico. E siccome la pere-
slrojka batte in testa, il busi­
ness avrà tempi lunghi. 

Una donna a dirigere l'istituto 

Budapest apre la Borsa 
«Quotati» 50 titoli 
Aperta la Borsa valori di Budapest, la prima nell'Eu­
ropa centrorientale del dopo-comunismo. Contrat­
tazioni estremamente modeste ma destinate a cre­
scere rapidamente per la trasformazione delle 
aziende di Stato in società anonime, per l'arrivo dei 
capitali stranieri e per l'interesse dei piccoli investi­
tori. Due scogli: l'inflazione al 25% e la non converti­
bilità del fiorino. 

A R T U R O B A R I O L I 

• • BUDAPEST. La capitale un­
gherese ha da ieri una propria 
Borsa valori. Certamente è un 
nano rispetto ai colossi d i Lon­
dra o d i Francoforte o anche ri­
spetto a quella d i Milano. For­
se è e resterà ancora per qual­
che tempo la più piccola Borsa 
d'Europa per strutture e cifre d i 
affan. M i è la pr ima Borsa ef­
fettivamente funzionante se­
condo le norme intemazionali 
in un paese dell 'Europa cen-
trorientalv del postcomuni­
smo. Una ulteriore dimostra­
zione che l'Ungheria e d i que­
sti paesi il più preparato a darsi 
una economia d i mercato. Me­
rito anche questo dei tentativi 
riformisti avviati già al l ' inizio 
degli anni Settanta nell'era ka-
darlana, merito del l ' impegno 
riformatore dimostrato negli 
ult imi due anni d i potere dal 
Partito comunista ungherese. 

La sede della Borsa, nel cen­
tro commerciale intemaziona­
le d i Vaci Utca. e stata inaugu­
rata ieri pomeriggio dal presi­
dente ad .nterim della Repub­
blica Goricz presenti alcune 
centinaia d i operatori unghe­

resi e stranieri. È un Istituto au­
tonomo ed autogestito con 41 
soci fondatori (banche, azien­
de e privati) che hanno appor­
tato un capitale iniziale proca­
pite d i tre mi l ioni d i f iorini, po­
co più d i SO mil ioni di lire. Pre­
sidente è Laios Bokros. eletto 
deputato nel marzo scorso nel­
le liste del partito socialista e 
che dovrà dare le dimissioni 
dal Parlamento. A dirigere la 
Borsa c'è una donna, l lona 
Hardy. Il giro d i affari della pri­
ma giornata farà sorridere i 
broker occidentali: poche de­
cine d i mi l ioni di lire distribuite 
su una cinquantina d i titoli 
quotati. Ma nei locali della Bor­
sa si respirava ott imismo: per 
la concentrazione d i telefoni, 
telefax, computer, videotermi­
nali funzionanti per la qualif i­
cata presenza straniera, per la 
contemporanea uscita del 
Corriere della Borsa per la co­
stituzione d i numerose agen­
zie d i cambio alcune delle 
quali a partecipazione stranie­
ra. Ci si attende Insomma una 
rapida crescita del giro d'aflari 
per la trasformazione di molte 
aziende statali In società per 

azioni, per l'arrivo d i capitale 
straniero, per l'interessamento 
all 'azionariato dei piccoli inve­
stitori. Del resto la Borsa ha in 
Ungheria radicate tradizioni 
instaurate già alla metà del se­
colo scorso. Abolita una prima 
volta nel 1919 dal la Repubbli­
ca dei Consigli, risorta con il 
regime di Harry, abolita una 
seconda volta nel 1950 è tor­
nata a riapparire t imidamente 
nel 1983. Per c iò e per il con­
temporaneo attivarsi dell ' infla­
zione Il mercato delle obbliga­
zioni rimase estremamente 
modesto. Incominciò a cresce­
re in modo significativo due 
anni fa quando venne creato 
un apposito organismo per la 
compravendita d i carte valori 
che preludeva già alla Borsa 
attuale quando si avviò la tra­
sformazione delle aziende sta­
tali in società anonime spesso 
con la partecipazione di capi­
tale straniero. Nel gennaio 
scorso Infine il Parlamento ha 
votato la legge che regola la 
emissione di obbligazioni e d i 
azioni e il funzionamento della 
Borsa. Ora il potenziale investi­
tore può avere a disposizione 
le informazioni necessarie sul­
lo stato delle aziende quotate 
in Borsa, il loro bilancio, i l loro 
patr imonio e la loro gestione, 
la loro posizione sul mercato. 
Il ventaglio dell'offerta si allar­
gherà sempre di più essendo i l 
governo intenzionato a ridurre 
dal 90% attuale al 30% la pre­
senza del lo Stato nell'attività 
produttiva. Ma c i sono ancora 
due scogli: la convertibilità del 
f iorino e l'inflazione che con il 
suo 25% annulla i bend ic i an­
che dei litoti più promettenti. 

Il presidente Usa minaccia il veto al provvedimento 

Bush e Congresso ai ferri corti 
sulla legge di tutela del lavoro 
Sta per scoppiare un nuovo contrasto tra Bush e il 
Congresso Usa. 11 presidente vuol esercitare il suo 
diritto di veto sulla legge di tutela del posto di lavoro 
per le donne con un neonato, che fanno un'adozio­
ne, o debbono assistere un familiare seriamente 
malato. Per aggirare il no della Casa Bianca, le due 
Camere chiamate a pronunciarsi con una maggio­
ranza dei due terzi. Perché Bush scende in campo. 
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W NEW YORK. «Bisogna ga­
rantire che le donne america­
ne non si debbano preoccupa­
re d i perdere il posto d i lavoro 
quando mettono al mondo un 
figlio o assistono un b imbo se­
riamente ammalato». George 
Bush si sarà pentito, forse, d i 
aver rivolto queste esplicite pa­
role, nel settembre '88 durante 
la corsa per la presidenza, a 
una platea d i repubblicane 
deU'Illinols. Adesso gli vengo­
no pubblicamente nnfacciate 
in un caso che sta per allunga­
re la lista dei conflitt i tra la Ca­
sa Bianca e il Congresso. Il 
candidato Bush sostenne infat­
ti che va difesa l 'occupazione 
di chi è costretto ad accudire 
propri familiari, mentre il presi­
dente Bush se l'è rimangiato. 
Ed è ora pronto a mettere il ve­
to - atteso per le prossime ore 
- al varo della legge che offre 
quelle garanzie sociali. 

Si chiama «Family and me­
dicai leave act>, il provvedi­
mento già approvato dalle due 

Camere Usa. In sostanza, assi­
cura ai lavoratori 12 settimane 
di aspettativa non pagata, con 
la certezza d i non ritrovarsi 
senza impiego, per le assenze 
dal lavoro dopo la nascita d i 
un figlio, per u l 'adozione o al­
tri seri motivi il mil iari. La legge 
scatterebbe pc rch i >ì occupato 
in aziende con 50 o più dipen­
denti. Un t ragiardo irrinuncia­
bile secondo i suoi sostenitori, 
unit i - al d i l ì degli schiera­
menti polit ici e parlamentari -
dal desiderio d i garantire un 
diritto che solo il Sud Africa 
ignora tra le grandi potenze in­
dustriali. E che negli Stati unit i 
si appaia, final mente, alla legi­
slazione sull 'occupazione mi­
norile, sulle 40 ore settimanali 
e su quegli siveat-shops, alla 
lettera -laboratori del sudore», 
dove si arrangia ed è sfruttata 
l 'umanità multicolore del l ' im­
migrazione clandestina. 

•Mister Bush, mantieni le 
promesse alle famiglie ameri­
cane», molava |>ochi giorni fa il 

New York Tinnì l'ed loriale 
con l'accorato appello di una 
parlamentare repubblicana 
del New Jersey. Marge Itouke-
ma, è il suo nome, ha speso 
accenti drammatici puf solleci­
tare i l leader d r l suo stesso 
partito a ripensarci. Ha scritto: 
•Quando mio figlio fu colpi to 
dalla leucemia ed ebbi: biso­
gno d i assistenza, io potei re­
stare a casa e dargli la neces­
saria, amorevole cura. I l a mi ­
l ioni d i madri lavorano in mi ­
gliaia d i ditte ch( non autoriz­
zano il congedo per motivi d i 
famiglia...». Ora e >me o ia - in­
siste - alla gran parte dulie fa­
miglie Usa servono due stipen­
di per tirare a campare e per 
continuare ad «aggrapparsi al 
sogno americane •. È «inconce­
pibile» negare quel inin.mo di 
garanzia nella «icurozi-a del 
posto. 

Autodifesa de'l 'amministra­
zione: Bush non (• un voltagab­
bana. Non contesta il pnnei-
pio, ma non è d'accordo a sta­
bilire rigidamente per legge 
come debbano fu i z onare 
certi meccanismi dulie rclazio-
ni industnali. Il pi esidcn-c non 
acceltachc la protezione volu­
ta dal legislatore -ia obbligato­
ria per tutte le aziende ( h real­
tà quelle con oltre SO m piega­
t i ) in tutta la nazione Simo in 
vista un mucchio di p i a i per le 
imprese, specie le piccole, e 
un danno alla competitività 
Usa II credo di B ish e: non ri­

nunciamo in questo campo a 
una politica «flessibile». 

Obiezioni pretestuose, spes­
so argomentate con false tesi, 
ribattono i sostenitori della leg­
ge. Nessuno Stato o azienda 
che ha adottato nonne siffatte 
ha subito cadute significative 
d i produttività. Bush si preoc­
cupi , piuttosto, d i non passare 
per il propugnatore della ridu­
zione di tasse sui capital gain e 
l'affossatore della legislazione 
sociale degli Stati Uniti. 

Ma dove e finita la sua fama 
di uomo cauto e propenso alla 
mediazione? Si segnala come 
il presidente più prolifico, al 
pr imo anno del mandato, nel 
porre veti. «Bush batte Con­
gresso 12 a 0». dicono. La Ca­
mera ha appena rigettalo 
mentre il Senato ha accolto icn 
d i un soffio il veto della Casa 
Bianca all 'abolizione della 
•Hatch Act prohibition», la nor­
mativa del '38 che impedisce a 
tre mil ioni di pubblici dipen­
denti d i impegnarsi nelle cam­
pagne elettorali. E si annuncia­
no altri no presidenziali: con­
tro la nuova legge sui diritti c i ­
vili e il piano di edilizia popo­
lare. Le statistiche danno il pri­
mato assoluto a Roosevelt: usò 
635 volte il diritto di veto. Rea-
gan 78. Carter 31 , Ford 94. Ni-
xon 43, Johnson 29. «Noi non 
ci ricorriamo casualmente», d i ­
ce Fred McClure, capo del lob­
bisti di Bush. Il Congresso e av­
visato 

Proposta presentata al Congresso 
Tagli per 60 progetti militari 

San Vito e Ariano 
Il Pentagono 
cancella le basi 
La distensione galoppa. 1 soldi per la «guerra» scar­
seggiano. Il Pentagono cosi ha deciso di tagliare 60 
basi militari in Europa gettando nel cestino i progetti 
ecilizi. Interessate all'operazione la Germania fede­
rale, la Corea e l'Italia dove si costruiranno le basi 
aeree di San Vito, in provincia di Brindisi e di Aviano 
in provincia di Porclenome. Un risparmio di 327 mi­
lioni di dollari. «Cai .celleremo altri 200 progetti».. 

I B I WASHINGTON La propo­
sta l'ha falta il segretario della 
difesa americana Dick Chcney 
chiedendo al congresso di da­
re i'ok. Il Penlagono v io le ce­
stii are 60 basi militari in Euro­
pa bloccando i progetti edilizi 
E là pronti nei cassetti. 

I Jn taglio cospicuo, al quale 
si aggiunge quello alle basi 
pire-viste nella Corea del Sud, e 
le quattro d i Guam, un rispar­
mio di 327 mil ioni d i dol ari. 

• I cambiamenti della situa­
zione mondiale e le crescenti 
ristrettezze per le risorse dispo-
r.ib li per la difesa nazionale -
ha dichiarato il capo del Pen­
tagono - hanno portato il d i ­
partimento della difesa ad esa­
minare il costo e l'entità delle 
sue infrastrutture». 

Filetto distensione, nsom-
ma fruttoi della fine dell'era 
del a guerra fredda. E, se scop­
pia la pace tra le superpoten­
ze, i cordoni della borsa per le 
spe'ie militari possono tornare 

a chiudersi. CTeney ha fatto 
capire che sono stati bloccato 
progetti per quelle istallazioni 
militan che in futuro potrebbe­
ro essere anche chiuse definiti­
vamente. Ha spiegato infatti 
che i 68 progetti messi al ban­
do sono stati sc<-lti in «zone do­
ve c'è un alto ((rado di incer­
tezza per gli investimenti d i ca­
pitale a lungo temine». 

La maggiorar za dei progetti 
( 42 ) , riguarda l'Europa. In 
particolare la Germania fede­
rale e l'Italia. Per quest'ultima 
Cheney ha chiesto d i bloccare 
4 progetti: San Vito non avrà 
cosi il nuovo dormitorio previ­
sto ed Aviano dovrà rinunciare 
a due nuovi de|x>siti d i muni­
zioni e alla nuova scuola ele­
mentare e media. Un giro d i 
appall i per circa 20 mialirdi. 
«Non pensate elle il processo 
sia finito - ha detto il portavoce 
Pete Will iams - pensiamo di 
cancellare altri 200 progetti d i 
costruzioni militari». 
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COSTITUENTE APERTA 
A VIICENZA 

Verso il nuovo partito della sinistra 
Partecipano insieme 

FASSINO 
Dlnizione Nazionale Pel 

Fernando BANDINI 
C L ' J B d e l l a S i n i s t r a 

l - . i r o d u r r à : D i e g o B A R D E L L I . S e g r . P r o v i n c i a l e 
Po i d i V i c e n z a 

S:>no p r e v i s t i i n t e r v e n t i e c o m u n i c a z i o n i i n r a p ­
p r e s e n t a n z a d e l m o n d o d e l l a v o r o , d e l m o n d o 
f e m m i n i l e , d e i g i o v a n i , d e l p a r t i t o 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 
F e d e r a z i o n e P r o v i n c i a l e d e l Pe i d i V i c e n z a 

•NFORMA 
a cura d e l l a R e g i o n e E m i l i a - R o m a g n a 

Per una informazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 

è a disposizione questo numero verde 

ftAOO* 
SNUMtf nove** 

o t t » 5 * 
BASIAUN' <#«** 

SReiponeEmiliaRomaèna 

fi 7 anni dalla scomparsa ( comuni* 
s'i «li Ponte Mitao ricordano H caro 
con p agno 

SERGIO FERRANTE 
dirigente operaio a Rorrui, intelti* 
gerte, generoso, stimato v ancora 
ogji per noi in questo pulito un 
esempio di militanza che non vo­
gliamo venga dimenticato. Si sollo-
scrve per l'Unita. 
Roti.*., 22 giugno 1990 

Nel -V anniversario della scomparsa 
cel compagno 

BRUNO DE MARCHI 
l.i r uT inu , ta sorella e LI ni|»te lo ri­
cordano sempre con nmptanto e 
minutato allctto a compagni, amici 
< a tutu coloro che lo conoscevano 
(• gli '/elevano bene In sus memo­
ria so loscnvono lire 100 0C0 per t'U­
niti 
I t i l a (Ce), 22 giugno 19.» 

I compagni Poi astri. Elda e Laura so­
no vicini alla famiglia in questo tri­
ste momento di dolore per la scom­
parsa di 

FELICE CAPRA 

Milano. 22 giugno 1990 

Egidio, Piera ed Angela Bulla pian-, 
gono con la sua Simiglia la perdita 
dell'amico e compagno 

FELICE CAPRA 

Milano, 22 giugno 1990 , 

Costernati dalla nciizia della perdi­
ta del caro compagno 

VINCENZO D'ALESSANDRO 
espnmiamo il sentimento di traier-
na solidarietà ricordando la coeren­
te militanza del compagno. A no­
me dei compagni INCA Lazio, 1NCA 
Roma e CGIL regionale Lazio. 
Roma, 22 giugno 1990 

10 l'Unità 
Venerdì 
22 giugno 1990 


